


I CONFINI 

La Turchia confina:

A nord-est con la Georgia e l’Armenia, 

A est con Armenia e Iran

A sud-est con l’Iraq e la Siria, 

A nord-ovest con la Bulgaria e la Grecia

A nord è bagnata dal Mar Nero e dal 
Mar di Marmara

A sud dal Mar Mediterraneo 

A ovest dal mar Egeo 



INTRODUZIONE

LA Turchia è in Asia, ma 
geograficamente una piccola 
regione, la Traccia, fa parte 
dell’Europa. 

Il paese occupa da sempre una 
posizione strategica fra l’Europa e 
l’Asia e controlla gli stretti del 
Bosforo e dei Dardanelli. 



TERRITORIO
Il territorio presenta un vasto 
altopiano centrale delineato a 
nord dai Monti del Ponto e a sud 
dai Monti del Tauro. 
Il massiccio vulcanico del Monte 
Ararat, nella zona orientale del 
paese al confine con Iran e 
Armenia, è la cima più alta 
(5137m). 



IDROGRAFIA 

I fiumi principali sono il 
Tigri e l’Eufrate, che qui 
hanno le loro sorgenti 
ricche d’acqua. 

In Anatolia ci sono 
numerosi laghi come il 
lago di Tuz e Egridir.

IL più grande è il lago di      
Van.

EUFRATE



CLIMA
Il clima è mediterraneo (estati 
caldi e inverni miti); 

lungo le coste meridionali e 
occidentali, il clima è 
continentale (estati calde e 
inverni freddi);

sull’altopiano centrale, alpino 
e sulle montagne il clima è 
continentale; mentre è mite e 
piovoso sulle coste del Mar 
Nero. 

Le regioni più calde e secche 
sono quelle sud-orientali. 



STORIA… 
Il crollo dell’impero Ottomano alla fine 
della Prima guerra mondiale (1918), dette 
origine alla Repubblica Turca e a nuovi 
Stati in Asia occidentale. Nel 1920 il 
sultano fu costretto a rinunciare alla 
sovranità sui paesi arabi, a Cipro, a una 
parte della Tracia e dell’Anatolia in favore 
della Grecia e all’Armenia, che ottenne 
l‘indipendenza. 

Questa pesante riduzione del territorio 
provocò la reazione dei Turchi che guidati 
da Mustafà Kemal (chiamato Ataturk, 
“padre dei turchi”), riconquistarono la 
Tracia orientale e l’Armenia occidentale. 



…STORIA 
Dalla fine del XIX secolo gli Armeni 
divennero le principali vittime del 
nazionalismo turco. 

Nel 1923 la Turchia diventò una 
repubblica, Ataturk, che resse il potere 
fino al 1938, instaurò un regime semi-
dittatoriale, ma modernizzò il Paese e 
contribuì a rendere laico lo stato 

Oggi la Turchia è candidata a far parte 
dell’Unione Europea «IL PADRE DEI TURCHI»,

ATATURK 



POPOLAZIONE
La Turchia ha una popolazione numerosa 
(71 milioni e mezzo di abitanti) e giovane, 
concentrata nelle pianure fertili dei litorali. 
La grande maggioranza è turca, di religione 
musulmana sunnita, ma ci sono minoranze 
etniche e linguistiche: i Curdi (19%), 
stanziati nei territori sud-orientali del Paese 
, gli Arabi lungo il confine con la Siria (2%); 
la comunità degli Armeni era numerosa, ma 
dopo il loro sterminio ne restarono solo 
40.000. 



LA CAPITALE
La capitale Ankara (4 milioni e 
mezzo di abitanti) è il centro 
industriale, politico e culturale del 
paese e la sede di università 
importanti. Alla sua periferia si è 
sviluppata una sorta di “città 
parallela”, creata dalle baraccopoli 
degli immigrati. 



LE CITTÀ PRINCIPALI 

Istanbul (10 milioni di abitanti), 
capitale del paese fino al 1923, 
ricca di storia e di monumenti 
antichi, è la città più popolata e un 
importante centro finanziario, 
data la sua posizione strategica sul 
bosforo. 

Izmir ha circa 3 milioni di abitanti 
ed è uno dei porti principali della 
Turchia. 





SETTORE PRIMARIO
Nel settore primario (impiega il 23,7%) 
l’agricoltura, ancora poco meccanizzata, è 
pratica su circa un terzo del territorio.

Coltivazioni prevalenti sono: cereali, 
cotone, ortaggi, tabacco, vite, olio, agrumi, 
tè, nocciole. 

Importante il ruolo dell’allevamento 
bovino, ovino e caprino. 

La risorsa principale del sottosuolo è il 
cromo, di cui la Turchia è fra i principali 
produttori mondiali, ma sono presenti 
alcuni giacimenti di ferro, carbone e 
petrolio. 



SETTORE SECONDARIO
Nel settore secondario (26% 
degli occupati) le attività 
industriali più diffuse sono 
quelle tessili e alimentari; si 
stanno sviluppando 
industrie chimiche, 
siderurgiche e 
metallurgiche. 



SETTORE TERZIARIO 

Nel settore terziario 
(49,5% degli occupati) il 
turismo acquista crescente 
importanza grazie anche al 
progressivo miglioramento 
delle vie di 
comunicazione, per ora 
efficienti solo nell’area 
occidentale.



La lingua ufficiale è il turco, una lingua asiatica, parlato 
dall'85% della popolazione 
Tra le altre lingue parlate, al giorno d'oggi sempre più 
come seconde lingue, tra le svariate minoranze presenti 
nella popolazione turca, ricordiamo l'albanese, l'arabo, 
l'armeno, il bosniaco, il bulgaro, il greco, ladino, il 
macedone, il polacco, il russo, il tedesco.
Il curdo, parlato da qualche milione di persone, 
soprattutto nel sud-est del paese, rimane per molti la 
prima lingua, per alcuni, specie anziani, l'unica lingua 
parlata.
Il greco pontico è diffuso nell'area di Trebisonda in Ponto 
(Ponto Eusino) che indica il Mar Nero in latino.



RELIGIONE
La Turchia è uno stato laico, senza una religione di Stato, la 
Costituzione turca prevede la libertà di religione e di 
coscienza. L'Islam è la religione prevalente in Turchia, 
praticata da oltre il 99% della popolazione. 
Ci sono persone di diverse confessioni cristiane, tra cui di 
ortodossi orientali, cattolici romani, ortodossi e un numero 
piccolo di protestanti. La Chiesa Ortodossa ha avuto sede a 
Costantinopoli (Istanbul) a partire dal IV secolo. I cristiani 
rappresentano meno dello 0,2% della popolazione turca
Ci sono ebrei, la maggior parte dei quali sono sefarditi.



ORDINAMENTO DELLO STATO

La Turchia è divisa amministrativamente 
in 81 province a capo di ciascuna delle 
quali è un governatore (detto vali) 
nominato dal governo centrale.
Le province sono a loro volta suddivise 
in distretti per un totale di 923. Il 
distretto centrale (capoluogo della 
provincia) è amministrato da un 
"vicegovernatore" designato, mentre gli 
altri distretti sono amministrati da un 
"sotto governatore" (kaymakam).
Le province della Turchia sono 
raggruppate in 7 regioni.



POLITICA
La Turchia è una repubblica parlamentare sin 
dalla sua fondazione, avvenuta nel 1923 ed è 
stato uno dei primi paesi a concedere ai suoi 
cittadini il suffragio elettorale universale, benché 
fino al 1946 sia stata retta da un sistema a partito 
unico.
L'attuale sistema legislativo unicamerale è 
entrato in vigore con la costituzione del 1982, che 
ha assegnato l'esclusiva del potere legislativo alla 
Grande Assemblea Nazionale turca, composta da 
550 deputati eletti ogni quattro anni 
Il potere legislativo della TBMM, dalla cui 
maggioranza viene eletto il primo ministro (in 
turco Başbakan), viene controbilanciato da quello 
del Presidente della repubblica (in turco 
Cumhurbaşkanı), il quale, eletto ogni cinque anni, 
ha ampi poteri di controllo e supervisione sia 
dell'esecutivo che del corpo legislativo.

ASSEMBLEA DI ANKARA



MUSICA
Il genere di musica 
tradizionale e 
folklorica in Turchia 
è il türkü, che viene 
suonato con il saz.

Il 24 maggio 2003 
la Turchia vinse 
l'Eurovision Song 
Contest che si 
tenne a Riga in 
Lettonia con la 
canzone Every Way 
That I Can di Sertab
Erener.

Sertab Erener
con

Demir Demirkan

SAZ



SPORT
Lo sport in Turchia è molto 
popolare, il più praticato è 
il calcio, seguito dalla 
pallavolo, pesi, vela. Molto 
seguita è anche la Formula 
1, uno dei maggiori eventi 
sportivi della nazione (il 
più importante circuito del 
paese è l'Istanbul Park 
Circuit). Infine la Turchia, è 
anche un luogo da 
preferire per gli sport 
invernali: troviamo così 
località come Uludağ, una 
delle stazioni sciistiche 
della Turchia, situata non 
lontano da Bursa (regione 
Tracia e Mar di Marmara).



CUCINA
Sapori, profumi  e immagini… La cucina 
turca, riprende le caratteristiche tipiche 
di un paese di frontiera, che nel caso 
della Turchia diventa punto d'unione tra 
occidente ed oriente. 

Due i punti, freschezza ed eterogeneità. 
Si distingue  il colore rosso, quello  del 
pomodoro, presente in quasi tutti i 
piatti, in particolare quelli a base di 
melanzane e di pesce, del melograno o 
ancora quello che regalatoci dai caldi 
colori delle spezie, che tanto hanno 
fatto la fortuna dei celebri bazar di 
Istanbul. Miele e noci, pistacchio e 
sciroppo di limone,  rimandano l'olfatto 
ai saporiti dolci turchi, i baklava, oggi 
noti in tutto il mondo. BAKLAVA



LA CAPPADOCIA 
La Cappadocia si trova nella parte centro-
meridionale della Turchia. Nel I secolo d.C., 
i Romani la conquistarono trasformandola 
in una provincia dell’impero. 
La parte orientale della Cappadocia è 
caratterizzata da formazioni geologiche di 
origine vulcanica che hanno una forma 
molto particolare, sono grandi coni di tufo, 
chiamati “camini delle fate”, sormontati da 
biocchi di roccia dura, che hanno resistito 
all’erosione dell’acqua e del vento. Nel 
medioevo al loro interno vennero scavate 
chiese e abitazioni, che si sono conservate 
fino ad oggi. 
La Cappadocia è uno dei luoghi più visitati 
della Turchia. 
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